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Il futuro tecnologico: conoscenze ed incognite. 

Businaro U.L. 

Seminario Docenti Scuola Secondaria Superiore, Camera Commercio, Milano, 7 Aprile 1987 

Il nostro futuro dipende in gran parte dal nostro atteggiamento verso di esso. La scuola ha 
una grande responsabilità nell'aiutarci a sviluppare l'atteggiamento più consono con i 
tempi. Il momento è particolarmente critico. Intravediamo infatti i limiti e aspetti negativi 
dell'azione dell'uomo per costruire il suo futuro, attraverso le sue opere. E non sembrano 
esservi limiti alla fantasia inventiva dell'uomo ed alla applicazione di questa a costruire un 
mondo di oggetti artificiali con cui modificare l'ambiente. 

L'uomo tuttavia rischia di intervenire in cicli naturali la cui modifica può avere effetti-
sempre più grandi ed incontrollabili. Allora, cosa fare? E' possibile pensare di bloccare la 
attività di costruttore-innovatore dell'uomo per evitare di fare la fine dell'apprendista 
stregone? 

Da dove incominciare?: 

• dalla rinuncia allo sviluppo di nuove conoscenze scientifiche? 

• dalla rinuncia a costruire grandi opere che modificano troppo macroscpicamente 
l'ambiente? 

• dalla messa al bando di prodotti utili ma ad alto rischio, come l'energia nucleare? 

• dal mettere un limite alla quantità globale di prodotti in modo da non superare certi 
livelli di utilizzazione pro-capite tali da non produrre più di una data quantità di 
sostanze inquinanti? 

Il problema non e semplice. Tuttavia l'uomo in quanto animale sociale può sviluppare 
comportamenti tali da influire sul comportamento di ogni singolo individuo. 

E' qui che interviene la responsabilità degli educatori. 

  








































